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O ARTE UFFICIAI E tiell'Interno, promosso ad applicato di 2.a classe nel legittime eccezioni per parte di alcuno di detti Uffizi,
I a A 2 31inistero di Agricoltura industria e commercio;

'

potrà ritirare i novelli titoli di rendita:

TORINQ, 12 MAlt/O 4862

fl N. 188 della Raccolta Ufficiale delle Loggi e dei
Decreti del llegnod'Italia contiene il seguente IJecreto:

VITTORIO EMANUELE 11
,

Per gra:ia di 1)io e por volonto dctla Nu:ione

µ v'rrau

Visto il messaggio in data 28 febbraio 1862, col
µ\e l'Ullicio di Presidenza della Camera dei Depu-
tali notilica la vacanza del to Collegio elettorale di
blodena, n. S'tG ;

Veduto l'art. 63 della Legge elettorale:
Siilla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Slato per gli Affari dell'luterno,
Abbiaino decretato e decretiamo :

Articolo unico
Il 1.0 Collegio elettorale di Modena, num. S'16, o cou-

vocato pel giorno sei del mese d'aprile prossinio per
procedere alla clezione del proprio Deputato.
Uccorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 13 dello stesso mese.

Ordiniamo ehe il presente Decreto
, munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nela llaccolta ulli-
ciale delle .Loggi e dei Decreti del Regno d' Itália ,

uiandando a chiunque spetti di osservarlo L di farlo
osservare.

Dato a 31ilano, addi 6 marzo 1862.
VITTORIO EMANCEl E.

E. ilATTAzzi.

Ilusso Luigt, ulliciale di 2.a classe 2.0 rango in dispo¯
. Nel primo dei casi indicati nell'articolo)nibilità del disciolto dicastero di Napoli, richiamato precedente, fra il sesto ed il decimo I dalle fattein attività di servizio e nominato applicato di 3.«' morno ; domande

classe Nel secondo daso, fra il quindicesimo ed
Garavella C2millo, Penza Giuseppo, applicati di fa.a,

il ventesimo giorno
promossi alla 3.a classe ; Art. 3. Oltre alle periodicho pubblicazioni nel Fo-

31agi Carlo, Cainbiaggio Gio. Tommaso, Vicari Stefano, glio ufficiale prescritte dall'art, 13 del n. Decreto 3
Cervini Serafino, applicati di fa.a , promossi alla 3.a settembre 1861, sarà indicato nell' Ullizio di distribu-
classe ; zione, cominciando dal 21 marzo 1862, mediante av-

31irone Giovanni, capo ,di sezione , Giotti Giuseppo,
applicato di 1.a classe, Gozzo Ërancesco e Muratori

Emanuele, applicati di 3.a, D'Ondos Amari Bartolo-

moo, apiilicato di 11.a classe nella seeione di agricol-
tura, industria e commercio di Palermo, sono ricon-
fermati nel rispettivi loro gradi;

lioselli fiallaele, applicato di 2.a classe , collocato in

aspettativa senza stipendio per niotivi di famiglia ;
ßerti prof. Ilomenico, utliciale dell'Ordino Mauriziano,
referendario al Consiglio di Stato, Dominato segre-
tario generale del l\1inistro di agricoltura, industria
e commercio.

viso, il giorno d'arrivo delle dornande per le quali siano
in distribuzione i corr¡spondenti nuovi tttoli di rendita.
Chiunque abbia esibito i vecchi titoli entro il tempo

indicato da tale avviso, e non riceva i nuovi da esso

Lilizio di distribuzione
, potrà rivolgersi senz' altro al

Segretariato della Direzione generale del Debito pub-
blico, dal quale avrà conoscenza della ragione delle

non fatte iscrizioni, o l'indicazione dell'Uffizio presso il
quale si trovi la domanda relativa.
Torino, 12 marzo 1862.

THOGLIA.

3tINISTEllO DELLE FINANZE.
S. 41., con Decreti 23 scorso febbraio e 2 volgente, 1)irezionc generale del Tesoro.
ha nominato a cavaliere dell'Ordine del Santi Alau- Cireolare al JIuristeri e aç¡li E//ici incaricali del scrrizio
rizio e Lazzaro :
Sulla proposta del Alinistro dell'interno

Mulè barone, maggiore comandanto il 6.o battaglione
della Guardia nazionale di Palermo;

Rossi dott. Cino di Firenze;
Sulla proposta del Ministro per l'Istruzione pub-

blica
Gozo avv. Vincenzo;
chiossone dott. Davide di Genova.

.

del Tesoro in tutte le altre parti del ltegno intorno al
doeurnento da prodursi dayl'individui in tespetttelica o

ir disponibilitit per riscuotere i loro assegni.
Torino

, 10 marzo 1862.
Viene mossa da alcuni Lilizi interpellanza intorno al

niodo nel quale gl' individui posti in aspettativa o in

disponibilità debbano provare la loro esistenza in vita

quando hanno da riscuotere Yassegno loro dovuto.

016 finora è avvenutom seconda di speciali disposi-
Con Decreti lleali in data 20 novembre 1861, 26 gen-
naio, 2 e !) marzo 1862, vennero fatte le seguenti i PARTE NON UFFICIALEpromozioni e nomine nel personale del Ilinistero
di Agricoltura Imlustria e Comniercio : o

erra Bartolomeo e Pratolongo Valentino, capi di sezione, ITALIA

promossi a capi di divisione di 2.a classe; LNTEltNO - Tennvo, 12 31arzo 1862
l'euco Carlo, Vignolo Vincenzo a Micitelotti avv. Gio
Batt., Panizzardi dott. Glo. Batt., segretari di 1.4

um o vtanuco DELLo suro.classe, promossl a calu di Sezione;
Caraglia Oreste, Fiorentini di coppola Mariano, Anziani Il />irettore generale del Debito pubblico
Giovanni, ßoni Giulio, ßotta Giuseppe, segretari di del flegno d'[talia
la classo, promossi a segretari di I.ai Fa noto quanto seguo :

116880 l'ietro, Coppola Luigi, Franco Enrico, ulliciali di Art. l. La Divisione 2.a (Gran Libro) della Direzione
I.a classo I.o rango del disciolto dicastero di Na- generale del 1)ebito pubblico é ordinata per guisa che
poli, promossi a segretari di 2.a classe; ove la esibizione dei titoli di rentlita ela annullare si fac-

Trinellera Oronzio Luigi, flodini Giuseppe, I)e Sangro cia in inedo regolare, le novelle iscrizioni, cominciando
l'asquale, applicati di I.a classe, promossia segretari col 21 del corrente mese di marzo, saranno immanca-
di 2.a classe; bilmente fatte da essa Divisione :

31tobelotti Emilio, applicato di f.a clame nel ecesato (a) entro tre giorni dall'esibizione alla Divisione
ufficio contrale delle privative industriali, promosso medesima dei titoli da annullare, so si tratti di pure
a segretario di 2.a classe, traslazioni e tramutamenti di rendita dei consolidati

Iloselli Francesco, applicato di 2.a, ¡>roniosso alla 1.a; 'i e 3 p. 0¡0 ;
ficca Alessandro, D'Auria indrea, 31azza Giunio, ulti- (6) entro dieci giorni , se si tratti di cambi o di
ciali di 2.a classe 1.o rango del disciolto dicastero trasferimenti,
di Napoli, proinossi ad applicati di 1.a elesse; Art. 2. Per¢ió, avuto riguardo alle molte e svariate

lloselli 11alTaele, Cirone Fedele, utliciali di 3.a classe operazioni clio si compiono dalla segretoria della Di-
I.o rango del disciolto dicastero di Napoli, promossi rozione generale del Debito pubblico anteriormento a
ad applicati di 2.a classe;

. Quelle della preaccennata Divisione del Gran Libro, ed
Zebo Augusto, applicato di 3.a, proluosso alla 2.a el.; allo altre cho si eseguiscono dopo dall'Ullizio di riscontro
Molinari Davide, applicato di 3.a classe nel Ministero e da quello di distribuzione, il pubblico, tranne i casi di

zioni date dai diversi (linisteri, dai quali gl' individei
stessi dipendevano.
Nell'intendimento pero che questa parte dell2mmi-

uistrazione pubblica abbia da procedere in modo uni-
forme e coll'osservanza delle cautele necessarie, il sot-
toscritto reputa conveniente di stabilire :

-
L Chiunque goda un assegno di disppnibilità o di

opens rauxi powa nueverne u pagamento se non

produca all'Utlizio incaricato della spedizione del rela-

tivi magdati un atto del Sindaco del luogo in cui ha

domicillo, o di altra competente Autorità, dal quale ri-
Nulti la osistenza in vita del titolare.

2. Nel caso in cui un individuo , quantunque as-

sistito di uno stipendio di aspettativa e di disponibilità,
si trovi temporanoamente in attività di servizio , vi

supplirà una dichiaraz¡oue del Capo dell' Ulllzio da cui
dipende.

3. Sino a che non sia saneita e posta in atto la

nuova legge sui diritti di bollo comune a tutto il fle-

gno, gli atti, dei quali è parola nell'articolo 1, saranno
soggetti al diritto di bollo o ne andranno esenti

,
so-

condo che stabilisce la legge in vigore nel luogo ove

gli atti stessi vengono rilasciati, e senza riguardo al-
l'importare dell'assegno di disponibilità o di aspettativa.

.
fili atti di esistenza in vita di cui sl tratta , se

riguardino partite alle quali provvedano direttamente
i Ministori, dovranno ad ossi essero inviati per la spe-
dizione dei relativi mandati. Se a vece si riferiscano a

_partite contenuto in appositi ruoli, i titolari dovranno
farli pervenire agli Ulliziali delegati, se il paganiento

debbe avvenire nelle Provincie Napolitane, Siciliane e

Toscane, e agli Agenti del Tesoro, se le somme deb-

bono essere soddisfatte dalle Tesorerieldelle altre parti
del Ilegno.

,
La presente disposizione avrà immediato effetto per

tutti gl¶ldividui in dtsponibilità o in aspettativa , ec-
cetto che per quelli dipendenti dal Ministero della

Guerra, poi quali vemie provveduto coll'articolo 8 della
circolare n. 5 del 21 febbraio ultimo, diramata , d'in-
•telligenza con quello delle Finanze, dal Ministero stesso
(Direzione Generale dell' Amministrazione militare) e
di cui venne fatta aver copia a chi deve darvi appli-
cazione.

Quando sia pubblicata nel Giornale utliziale del Regne
questa Circolare, cesseranno di aver valore tutte le di-
scipline, che al contenuto di essa fossero contrarie.
Il sottoscritto prega i Ministeri e gli Ullizialí tutti che

debbono avere ingerenza nella disposizione e nella ese
cuzione dei pagamenti di assegni, di aspettativa o di

disponibilità a voler procurare che siano esattamente

adempiute le prescrizioni delle quali è argomento.
Il Mittistro 0. SELLA.

VENEZIA

La ûazzetta di Venezia annunzia che l' imperatore
Francesco Giuseppe i giunse da Vienna in quella cittä
11 mattino del 9 corrente e che S. M. 1. ebbe la conso-
lazione di vedere perfettamente ristabilita in salute

l'imperatrice Elisabetta sua consorte,
r FRANCIA

11 JIoniteur universel del 10 pubblica la rektzione al-
l' Imperatore del ministro delle finanzo Achille Fould
sull'esito della conversione facoltativa clie venne chiusa
la mezzanotte del 6 corronte marzo. 11 sig. Fould stima
a 172,062,316 franchi la cifra delle rendite i lid .0;U
clic crano in circolazione. Di questa somma nou ri-

mangono clie fr2,366,613 franchi cho non furono-por-
tati alla conversione. Il ministro annunzia che non Lar-

derà a ~proporre il modo di compiere l'unificazione del
debito. Intanto il debito galleggiante sarà stato alleg-
gerito •dall'esito dell' operazione di oltre 155 milioni,
9°2R §inrin Î TuligfÎ iehn U Eg MaxwÎÅ gaannia on a**^m3 in

evidenza nella sua relazione, di cui diamo qui il tenore.
Parigi , 9 marzo 1862.

Sire ,
Giusta le prescrizioni della legge del 12 febbraio 1848

e del decreto di V. M. presi i provvedimenti neces-
sari aflinchè le dichiarazioni di conversione dei porta-
tori di rendita i 102, & 0[0 o delle obbligazioni tren-
tennarie del tesoro fossero ricevute a Parigi e nei di-
partimenti dal 15 febbraio al 6 marzo a mezzanotte.

I ammontare del 71 1(2 era 173,310,137 fr. di rendita,
Da questa somma al hanno a dedurre 1,217,921 franchi
appartenenti alla cassa d'estinzione e che possono essere
annullati.
La cifra reale delle rendite ?t ![2 capaci di essere

convertite, non era dunque che 172,062,316 fr.
Su questa cifra ¡fu presentata alla conversione una

somma di 129,693,901 fr. e non rimangono ora più che
12,366,615 fr. dl rendita a i 1;2 0¡0.

Se esaminiatuo come componevasi la somma di questi
fondi in principio dell' operazione , possiamo spiegarci
perfettamente como una parte di queste rendite non

abbia potuto profittare della facoltà di conversione of-
ferta dallo Stato,

i
I

APPENDIŒ

?CENE DELLA Y TA MODERNA

II vitello d' oro

(Continuaz., Vedi num. 45 , 46, 56, ö8 e 61 )

VI.

Gustavo era deciso di fermarsi non pifi di klaattry
o cinque giorni alla campagna di ßancone ; al se-
condo giorno era già così sinfo della compagnia che
ci aveva, -delle orgie scipite che vi si facevano, dei
seigilissimi discorsi, che risolvette di partirne 11 ler-
zo ; quando avvenne una circostanza che ve lo fece
rimanere più di due settimano. '

Questa circostanza fu l'incontro ch'egli fece per
caso di Candida, la figliuola del signor Contilli.
Gli ospiti di Baucoue, con esso a capo, andavano

a passe¿gto glu per una stradicciuola ombreggiata
da gelsi, a godere il fresco d'una bella e plapida
sera, quando ad uno svolto s' imbatterono nella fa-
miglia Coutilli, padre, madre e figliuola, che se ne

andavano asolando del pari.
Dancone non si rimaso.al salutare il signor Con-

Lilli, ma 10 fermù a. chiedere a lui e. alle signore le
loro nuovo, een tutta quella miglior gentilezza onde
fosse capace ; e gli sguardi dei giovani che accom-
pagnavano il banchiere vennero tutti a posarsi sul
volto della ragazza, chiamandovi le più vive llamme
del niodesto o timido rossore. *

Ed era diffatti una bella figurina a guardarsi
quella della giovaneLLa esile e graziosa della perso-
na

,
bianca siccome un, giglio , con capelli di quel

biondo cinericcio che dà si mite e gentile aspetto ,

con occhi azzurri, scuri conie il cielo in una uutte

d'estate, con sottili e rosee labbra, che avreste dette
atteggiate sempre a formare un sorriso heuiguo

,
a

mandare una parola di benevolenza. E poi da tutto
di loi emanava una avvenenza , un candorp , un:t

modestia che quasi impossibile nom non ne restasse
almuitalo sin dalle prime. La guardava cou soave

nel suo timido riserbo ; .nella sa:t fresca bello ci era
pure manifesta tanta mitezza d'animo e sudezza di
propositi, ele mi accorto, desideroso della nunigliare
felicità sulla terra, non avrebbe cercato altro tipo
per la compagna amata ed amorosa de' suoi giorni,
per la virtuosa madt:e de'ligli suoi.

31a il lissarsi di tanti sguardi su di lei, in questa

occasione, tutta la turhù con una sensaziond di inal-
essere che non era soggezione, ma ripugnanza. Can-
dida senti per istinto che sella purità angelica della
sua lisionot::ia era quasi un' oltraggiosa audacia il
posarsi e l'insistere di quegli occhi di libertini. Qual
differenza fra l'espressione di questi sguardi e quella
degli sguardi di Paolo, in cui c era pure tanta am-

miraziono ! Questi ultimi la commovevano sì alcuna
volta nell'intimo, ma era un doloe turbamento che
le tornava a grado, nè mai che fosso penoso il ros-
sore cui riuscivano a chiamarle sulla fronle. Quante
volte non aveva ella incontrato il suo nello sguardo
del giovane e tenutolo fiso in esso con una pura
voluttà di cui nou aveva né pena ,

où rimorso: E

con codestoro ella sentiva che se niai ne avesse in-
contrati gli sguardi non sarebbe che per opporre
loro una superba indegnazione che ne rigettasse
l'indegno omaggio, che li facesse çhinare torgognosi
alla terra.

Con gran sollievo della fanciulla, il colloquio durn.
poco, e coi soliti saluti le due brigatelle si separa-
rono, ciascuna continuando per la sua strada.
- Andrò a vederla : grido Bancone, quando gilt

s'erano avviati, volgendoli verso à signor Contilli.
--- 1a ini farà un piacere ed un onore : rispose

Contilli levandosi di nuovo 11 cappello.
E continuarono il loro canimino.
-- Corpo di bacco! che hella ragazza! fu prúno

ad esciatnare Gustavo
, quando si trovarono abba-

stama allontanati perchù la voce non giungesse ai

Contilli. Ei una figura di Tirziano che ha preso la

dolcezza d'una madonna di llafaello per venire sulla
teri:a a far girare la testa agli uomini che sanno

cosa sia bellezza. C' ù da pagare con due anni di
nostra vita ciascuno de' suoi sguardi celesti ch' ella
abbassi su di noi; c' è da mettersi in ginocchio sul

suo passaggio ed adorarla come una delle migliori
espressioni del concetto disino. Mille volte felice

quell'uomo che giungerà. a far palpitare il cuoco in

quel petto verginale di diciottanni!
Delle parole di Gustavo tutti risero della brigata,

coule d'un'uscita umoristica.
- Alfè che non c' à male: disse col suo so!ito

sussiego Giovanni Brandi, baloccandosi secondo il co-
stuule cogli anelli della sua lunga catena d'orologia.
- Sapete che c'è di meglio ? Disse Bancone, ar-

restandosi nel suo passo lento e podagroso, ed ap-
poggiandosi con tuttedue le mani alla mazza. Gli à
che suo padre ha ùn milionetto giusto e lampante, e
che quella bella figurina è sua unica figliuola , ep-
perciù - qui peso sulle sillabe , staccandole l'una
dall'altra - F:-nE-De TIE-BA !

firandi si scosso como un cavallo di reggimento
che ,oda improvviso il suono della tromba.
- Poiraro! Esclamò egli: e si volse indietro a get-

fare uno sguardo d'anunirazione insiemeo di demi-
derio verso la parto da cui era .sparita la ragazza.
Tutti fecero coro a quest' ingenuo sfogo anunira-

livo di 13randi.
- Davvero'... Cospetto .che bel partito:... La e



Infatti le rendite dotali sottomesse a condisloni spe-
clali di reimpiego, le rendite del minorf, interdetti ed
eredi benefielarfl, le rendité degli assentl, quelle che
appartengono a successioni racanti o sono possedate
indirlae furono per la maggior parte ritebute in uno
stato d'immobilità quast formata da ostacoil legall.
Non istimo queste nittme categorie meno di 30 mi-

lioni di rendila.
Inoltre seteniamo conto delle rendite possedute dagli

abitsäti delle nostre colonie, dagli stranieri e dal fran-
ceÈ ähnéfantl fabH di Francia e che possono ancora

chiedere la conversione nel termini stabilitl dalla legge
Vedremo che le rendite libere non convertite debbono
non rappresentare che una debole parte della somma

di 12 milioni di rendita che non furono convertiti.

Le grandi compagnie finanziarle convertirono , quasi
senza eccezione , le rendite loro. Dicasi lo stesso del

comuni, stablitmenti pubblici e religiosi ed ospist ,
a

cui la legge del 26 febbrato 1862 e le provvisioni pre-
scritte dalla mia amministraziooe agevolarono 11 paga-
medto dell'arrota
11eno premmteo non in 11 concorso del pubblico,

poichè più di 388,000 pomessori di rendita portatori
di un numero di cartelle molto più considerabile ven-
mero a dare alla converalone un vero carattere di u-

naalmità. Questo risultamento parrà veramente notabile
.achi paragoni colle condisloni della legge del 12 dello
scarso febbraio quelle che si offeraero al captallsti
col decreto sulla conversione nel 1852. A quel tempo
Pastensione dei possessori di rendita era considerato
come an consenso alle offerte del governo, mentrechè

per l'operazione onde rendo conto a V. af. faceva

d'uopo che I possessori venissero non solo a dichiarare
la loro adesione, ma altreal ad obbligarsi a pagare

Iarrota.
11 successo ottenuto è una pruova novella ed elo-

quente dei sentimenti del paese per V. M., e della 91-

curezza con cui la naslone mette tutti i suol Interessi

sotto la salvaguardia dell'Imperatore.
La conversione del. A Oi0 non diede un risultamento

meno soddisfacente che quella del i lit.
Sn2,088,8'i0 ff. di rendita, dopo deduzione d1 23 mila

163 franchi posseduti dalla caæa d'estinzione, e con-

seguentemente capaci d'essere annullati 1,bG1,819 fr.

di rondita furono presentati alla conversione da 1,701

portatore, dimodochè la somma del & 010 non conver-
tito sale a 527,001 fr. senza più.
Insomma l'ammontare delle rendite i 1¡2 di antica

e recente creazione e le rendite 4 Ogg salivano in
totale a 174,151,366 fr.
su oni 131,257,750 fr.
di rendita furono convertiti;
restano 42,893,616 fr.
In i e i 112 0¡O.
Qusato alle obbligarloni trentennarie, se n'erano

emesse900,000 in virtà di diverse leggi,ma l'estinzione
ne aveva ridotto la citta a 675,575. DI queste, 602 m.
575 furono convertite: il che riduce3 72,585 la cifra

di quelle che rimangono tuttavia la circolazione.

In scopo che si proponeva il vostro governo, sire, é

unaque ottenuto, poichè si fece un gran passo verso

inn15cazionedel debito, e il tesoro reallazo al tempo
stemo nas somma considerabile. E, sebbene quest'ul-
timo risultamento non abbia che anymportanza secon-
daria versodel primo, è unamarneante 11 pensare che

il debito galleggiantedel tesoro sara alleggerito d'oltre
155 milioni.
Saràdunque ricondotto a proporziohl che fu visto

prendere senza inquietudine negli ultimi anni, e se 11

governo ha ancora il dovere di fare di diminuirne la

aina, potra almeno darvi opera senza ansletà.

Aspetto che siano appurati i conti definitivi della

conversione per vacare allo studio delprovvedimenti
che dovrò sottomettere ultestormente allymperatore,
collo scopo di far isparire dennitivamentedal gran

übro del nostro debito nazionale le rendite i 112 e
i 10, la eni esistenza non é ora più che un'eccezione

più apparente che Itale all'unità del nostri fondi

pubblicl.
Permettetemi, sire, primadi terminare questa rela-

stone, di rallegrarmi dell'intelligente e devoto con-

corso che mi diedero grimpiegati ed agentidel mio

dicastero edell'Anuninistrazione in genere. Tutti com•

presero l'importanzadello scopo che volevasi ottenere,
e si adoperarono canzelo edattività per contribuire al

buon successo.

Sono con rispetto, sire, di V. M.
Umilissimo e devotissimo suddito

Achille Fould.

AT.1paWABRA

Caneradei deputatidi Prussia. Tornets del 6 dimorso.
L'ordine del giorno porta la disenssione sulle pro-

poste del sig, IIagen cosi concepite :
Voglia la Camera risolvern 1. che 11 bilancio dello

Stato sia particolarizzato maggiormelite ne'suoi capitoli
coll'enumerazione del principali articoli degli introlti
e delle spese, quali sono analizzati nel quadro compi-
lato per l'amministrazione; 9. che questo particola-
rizzamento abbia luogo pel bilancio del 1882, giusta le
divisioni adottate nel conti speciali pel 1859.
Iloverbeck, relatore, insiste sul principii riconosciuti

e difesi nel 1832 dal minisiro delle inanze. Il sig. di
Patow vuole che noi abbiamo fiducia, manoi non fam-
mo mandati dal paese per aver aducia, bensi per>I-
gilare. E chi ci guarentisce che durerk l'attuale mi-
nJstero 7

Ilagen rende ragione delle sue proposte,
I rappresentanti della nazione vogliono sicuramente

che i fondi cri votano abblano l'impiego cul sono
destinati. È necessario tornare ai principli ammessi
a questo proposito dal 1818 al 1852, principalmente
perché si è presentata testà una legge mpra l'Istitu-
zione di una corte dei conti. Fuori di questo princi-
pio affatto illusorie diventano le cancellazioni che voi
fate nel bilancio. Oppose 11 governo raglant dilatorie,
ma sarebbe pericoloso attendere sino al 1863 ed è ar-
gente prendere incontanente questo provvedimento

,

polchè niuno dubita che il mloistero abbia buon vo-

lere per l'anno prossimo, ma la questione à di sapere
se avrà potere di farne ciò che ynole.
Kuhne crede desiderabile che si particolarizal mag-

glormente il bilanelo, ma non c'è messo d'improvvi-
sare. Prega la Camera a rigettare la proposta.
Hirehmann parla in favore della proposta.
Patow, ministro delle finanze, si difende primiera-

mente dalla taccia d1nconseguenza fattagli, perchè nel
18!i2 sostenne altre opinioni. Trattavasi allora di di-
fendere i diritti dei rappresentanti della nazione e di-
chiarò sin d'allora che il principio cui a0steneva non

sarebbe applicabile finché 11 bilancio non venisse pre-
sentato in forma migliore. 016 s'è fatto in seguito. Il
bilancio non aveva allora che 112 capito11, ora ne ha
214. I conti attuall permettono benissimo di giudicare
sull'impiego del fondi e la proposta del sig. flagen non
ha l'importanza che le si då. I rappresentanti possono
esercitare un sindacato compiuto. Del resto 11 ministro
non é oppostoin priqpipio alla proposta e se laCamerg
non conserva le stesse tendenze, lo stesso spirito che
oggi, a che servirà la risoluzione chesi vuol prendere?
Chi impedfra la camera di prendere una risoluzfane
l'anno prossimo e restituire le forme attuali del bilan-
clo? Non syyl dunque alcuna guarentigla per l'avvenire.
Verchow dice chesi tratta di una questione di diritto

e non di buon volere. La Samera non vuol usurpare
menomamente 11 potere eseentiro. Colla provvisione
proposta si potra migliorare l'amministrarlone inan-
slarla. La Camera non fa questlone di gabinetto e crede
che, se si vince la proposta, il ministro delle finanze
potrà vivere in buona intelligeBER COM 0588.

Patow. L'oratore ha detto che to potrei continuarea
vivere di buon accordo colla Camera, anche se la pro-
posta è vista. Debbo pregarlo a laselar gladice me
stesso sulla possibilita di cib.
Kuhne propone una modißcazionetendeng afar am,

mettere la prima proposth e lasciare af gladizio del mi-
nistero la cura di risolvere se il particolarizEgm0DÉO
debba applicarsi al bilancio del 1862.
Ilminstro parla contro questa proposta.
Schulze Delisteh dice che si entra in un'era novella,

che le Camere precedentisi perdettero perchè differi-
rono sempre le questioni gravl. Si parla di conflitti:
l'oratore non 11 desIdera

,
ma desidera ancora meno

che si evitino con danno della liberta.Se una parte del
ministero liberale sI deve ritirare, à desiderabile che
lo faccia solo per servire i principii che questi membri
del ministero difesero per anni.
Il Ministro delle finanze. _Si è parlato del ritiro <11 al-

cuni ministri, ma il ministero è solidarlo. Non è pos-
sibile il ritiro di una parte del ministero. La proposta
à considerata dal ministero come un voto didifEdenza:
trattasi di sapere se dopo l'accettazione delle proposte
sarà possibile governare ancora e prendere la rispon-
sabilltå degli affarl se la Camera non ha fiduela nel

potere esecutivo.
Si pone a partito la proposta. Essa è VInta con 171

voel contm148 (Gazzetta della Stella).

Scrivono da Berlino 8 marzo all'Agensla Ilaras:
Stamane alle 11 t'ebbe a Palazzo un consigifo del

ministri al quale assistettero R re, 11 principe eredl-
tario e tuttI I ministri. Vi si disensse dello sciogUmento
della Camera. Si sa positivamente che tutto il ministero
ha offeto le sue dimissioni e ma che il re nOD 10 ha
accettate.
Il re insta per 10 scioglimento della Camera, ma 11

ministem vi si riista nuovamente e deinttivamente
per la ragione che collo spirito dominante nel paese
una nuova Camera conterrebbe più elementi liberall
ancora che la Camera attuale. Si sarebbe finito per
adottare una proposta mezzana del principe ereditarlo
la quale consisterebbe in prorogare le camere a set

settimane.
La necessita di ricomporre la legge del bilanclo da-

rebbe 11pretesto di questo aggiornamenta Si pensa che
inftattanto la situaEÎOne potrebbe chiarirsi, le passioni
calmarsi, le quistion1 dell'Assia Elettorale e della Dani-
marca volgere in modcr da dare al governo un punto
d'appoggio più forte pei progetti di leggt miHtari. Tall
cose si raccontano nella clientela del sig, d'Auerswald
e pare sieno la verità
Dicesi del resto che 11 re si trovi in una èondizione

slogolare dl spiritos EducatO 80EÎtBÊtO mÎÏÎlgFmfBle O

avvezzo dalla sua gloventò all'obbedlenza esatta e minu-
ta, le resistenze d'ogni sorta ch'egli prova come re co-
4tituzionale e per parte dell' Amministrazione e per
M delle camere Io pungono ed irritano. Epperciò
egli preferisce intorno a sé ofBciali e discute le più alte
quistioni politiche coi membri del suo gabinetto mili-
tare. Disposizioni siliatte danno ansa alla reazione, la

quale ha inoltre in suo favore la maggior parte dei

principi della famiglia reale. Solo 11 principe ereditarlo
par favorevole alle tendenze liberall.
Potendesi che il governo prenda già provvedimenti

di precauzione pel 18 marro, anniversario della rivolu-
alone del 1818. Egli è cosa evidente che si temono dis-
ordinf, quantunque II sentímento pubbifco sfa fontano
da somiglianti disposizioni.
Assicurasi che varil governi secondarl hanno chiesto

alla Prussia di proibire la societå nazionale e di repri-
mere le tendenze progressiste.

Alcuni fogli pubblici, dice la Gazz. Pruss, delP8 cor-
rente

, parlano da qualche tempo di un cambiamento

operatesi nella politica esterna del governo. Per moti-
vare questa notizia che non ha fondamento alcuno ten-
tansi le più strane spiegazioni. La Daaretta di Conisberga
pretende che questo cambiamento à dovuto ad una let-
tera chel'imperatored'Austria avrebbe indirizzata al re;
questo foglio parla erlandio di una conferenza che si
sarebbe tenuta, in seguito alla detta letters, fra 11 mi-
nistro degli affari esteri e l'inviato d' Austria. Slamo

autorizzati a dichiarare che tutte queste notisle di pre-
tesi cambiamenti della nostra politica esterna e i fatti
allegati in appoggio non sono che pure invenzionL

La Dieta del ducato di Sassoala-Meiningen è stata

aperta a Meiningen 11 5 corrente con un discorso del

signor de Krosigk, nel quale questo ministro espresse
la speranza che stante la mutua fiducia la Dieta non

mancherà di contribuire all'incremento della prospe-
rità pubblich.
Fra i progetti di legge annunziati, il regolamento in-

dustriale tiene R,primo luogo. Inoltre il nuovo bilancio
el 1862-1865 sarà sottomesso alla Dieta.
La Dieta haautorizzato l'introdcrione nell'esercito di

fucill prussiani. Le carabine Minië in uso sin qui fu-
rono vendute agli Stati Uniti dell'America settentrionale.

RWELSIA
Scrivono al Nord da Pietroborgo 19 febb.j3 marzo:
Ieri ultimo girono di carnevale era altresi Panniver-

sario della morte dell'imperatore BIIcola. La Corte ha

passato la giornata nel raccoglimento, e la società si è
egualmente astenuta dal festeggiare la giornata del ba-
gordo. Pel resto tutto si passo come d'ordinario, zeppi
furono i teatri, come lo sono stati tutta la settimana ,
e il popolo davasi ai passatempi sulla plazn dell'Am-
miragliato per quanto potevano permetterlo i 15 gradi
di freddo.

Oggi,.ptimo giorno della gran quaresima, una calma
profonda è succedata all' agitazione. Le campane suo-

nano e i fedeli si dirigono alle chiese. Placesse a Dio

che questa calma regnasse par anche negli animi! Ma
debbo pur confessarlo, non vi regna nè punto né poco.
Da due giorni circolano in città voci vaghe su di una
misura assardosissinia tentata dalla nobiltà del governo

di Tver. La cosa che e certa si a che P alatante di
campo generale Annenkor

,
controllore generale , fŒ

spedito a Trer dall'imperatore, munito di pieni poteri
e accompagnato da due procuratori del senato: si tratta
probabilmente di fare un'inchiesta sul luogo e operare
forse varli arresti. In ogni caso l'forio di un perso-
nagglo si alto locato fa credero che l'altare sia grave.
l¾on bisogna per altra parte aspettarsi che l' agita-

stone degli animi si calmi al presto. Noi attraversiamo
un'epoca di crise, un'epoca di rinnovamento sociale in
cui ogni giorno sorgono nuove quistionL Debbe forse
destar meraviglia se la nazione tutta quanta é in uno

stato di orgasmo e di as¡lettazione febbrile 7 Rom si
debbono per conseguenza gindg:are troppo severa-

mente certe seappatelle di persone più stordits ed im-
parlenti che veramente colpevoli, se si prende in con-
siderazione 10 stato anormale in cui si trova 11 paew
Il termine Bssato per la conclusione all'amichevole

delle carte regolamentari sta per ispirare, e nullameno
non Te n'ha numero grande di sottoscritte. Gli arbi-
trl di pace saranno dunque Incaricati della cura di re-
digere essi stessi quelle carte. Senza parlare della dif-
ficoltà materiale che equivale quasi ad una impossibi-
lità

, sarà loro estremamente ¢facile di conelliaregli
interessi in causa, e i reclami sorgeranno da tutte le
parti. Ma di chi è la colpa ? Bisogna aspettarsi di sen-
tire lagoanze, di veder mall amori, forse anche di es-
sere testimonii di disordini per l'epoca della delimita-
»Ione delle terre e delfintroduzione deânitiva delanovo
ordine di cose. Pere1ð 11 governo pensa a prendere
misure enqrgiche per mantenere la tranquillità e ca-

stigarne i perturbatorf, i quali non mancano mai nelle
epoche critiche.
In clasenna provincia vi sarà un capo militare che

prenderà le redini del potere in caso di gravi disordini.
Questi uniziali superiori saranno subordinati a coman-
danti in capo o governatori generall posti alla testa di
varie provincie la cui riunione forma circondari mi-
fitari.
Codeste misure di precauslone esigendo un apparato

assai grande di forza armata, sl completerà la trappa
chiamando al servizio i soldati che trovansi di presente
in congedo illimitato, e trattasi pur aneo di - reclutare
i uomini su 1000 nellimpero propriamente detto, e di
3 su mille nel regno di Polonia. Sara questo 11 primo
reclutamento dalla fine della guerradi crimes in pol.
Fra gli altrl progetti attribuiti al nuovo ministro delle

finanze trattasi di mettere in circolazione per 45 mi-
lioni di rubli d'argento (180 milioni dl fr.) di moneta
di platino. Venticinque anni sono avevamo già monete
di 3 rubli d'argento (12 fr.) fattegdi questo metallo,ms
non erano accettate di buon grado , poiché il valom
nominale di quella moneta era superiore al Talore in-
trinseco. Percib quelle monete furono rltfrate dalla cir-
colazione in capo a qualche tempo e non se ne contó

più in apprema. Speriamo che questa volta si adotterà
un sistema diametralmente oppo!¢o. L'Impelgodel pla-
tino à frequentissimo nell'industria, e perclð non è a

temersi che venga a chicchessia la tentazione di espor-
tare la nuova moneta'all'estero. Come facevasi della
moneta d'argento quando 11 suo valor nominale era

pari od anche inferiore al suo vatore intrinseca Biso-

gna credere che si continuerà a contare altreal della
piccola moneta di biglione,cheb sempre assal rara spe-
cialmente nell'interno.

L'operazione del rIscatto delle terre abbandonate al
contadini dovendo cominciare indflatamente si pensa
a favorire 11 corso delle obbligazioni le quali saranno
emesse a quest'nopo. Le amministrazioni che hanno

grandi capitali di riserva, la cassa degl'Invalidi,le casse
emerite dei ministeri ,della guerra e marina, saranno,
dicesi, autorizzate a comprare dI queste nuove carte
che daranno na interesse del 5 0/0. Le opinioni variano
intorno a questi mezzi fattlsii i quali hanno per iscopo
di sostenere il corso del viglietti posti in circolazione.
La fabbrica della carta pubblica è stata posta sotto

la•dipendenza immediata della Bancadello Stato, le cui
operazioni , com' è noto

,
si fanno in pieno gIerno. È

buon segno. Questo prova che d'ora in poi nqu si emet-
teranno segretamente biglietti di credito.

AUSTREA

\ Leggesi nell'Oss, triest. in dato di Vlenna 8 marzo:
Potrete rilevare dat giornali che mell'ultima seduta

tenutasi dal comitato di Ananze sLyenne ad una con-
clusione circa l'articolo del budget (ambasetate). D'ac-
cordo col governo, si eliirinarono da questa partita gli
emolumenti fin qui assegnati alle ambascerle di ancor
incerto ristabilimento. Sotto questa categoria cadono

sul Gore dell'eth... La è un bottoncino di rosa:.. È

diliatti una delle più belle ragazze si sieno viste

mal.

Bancone sogghignò a modo suo, riprendendo il cam-
mino, Gustavo si sdegnò e per isfogo si diede a per-
cuotere colla sua mazzuola le foglie della siepe che
orlava la strada.
- E questa ineraviglia di ragazza si chiama?....

Domandò Brandi con interesse, andando a porgere
il siio braccio a Bancone.
-Oh! la conoscete certo di nome: rispose questi

appoggiandosi pesantemente al giovane; è ûgiinola
di quel Contilli che teneva fondaco in Dora Grossa,

11 coro tornò ad esclamare:
- Ah si sl!... ho udito dire che ci aveva fatti

dei gran guadagni.... Si ritrasse dal tramco quando
era saturo d'oro...
- È un piccolo Creso: soggiunse un tale che non

ayeva dimenticato affatto quel po' di storia che gli
erano venuti ammangndo nelle scuole.
Gustavo seguitava a percuotere la siepe, cammi-

hando innanzi.
- E la sta qui vicino a voi, Bancone , questa

perla?.....
- Preziosa : aggiunse ratto uno che pretendeva

all'argutezza dei molti.
- Sicuro: rispose il banchiere.
Gustavo si rivolse con attenzione ad ascoltare.
- Una bellissima villeggiatura a due tiri di fu-

cile dalla mia.... Se lo volete, Brandi, un giorno o

l'altro che passeremo di colà, entreremo a salutare
quel caro contilli, e vi presenterà
Brandi fece un inchino e strinse contro al petto

il braccio del vecchio gottoso, che si appoggiava
sul suo.

- E noi? E noi? gridarono gli altri. O che ? La

non vorrà presentare anche noi?

- Tutti, tutti: disse Bancone, arrestandosi di

nuovo per ghignar forte in un accesso di buon

umore.

Gustavo non disse nulla. Ma il domani snattina,
levatosi per tempo contro la più radicata delle sui
abitudini, diede mano ad uno schioppo, e sotto

pretesto di caccia si pose a girare i contorni, di-

cendo a sè stesso.

- Sarò bene il più stupido o il più malavventu-
rato'degli uomini se non trovo la sua villa.

E diffatti la trovò subito.
Ena strala bene insabbiata, orlata da alti pioppi,

conduceva alla cancellata per cm s' entrava nel

vasto e ombroso giardmo, in fondo al quale poi
sorgeva l'abitazione.
Il cancello era aperto; non un'anima viva era in

vista, quando Gustavo giunse alla soglia. Non c'era

nulla che lo avvisasse che quella em la villeggia-
tura Contilh; eppure egli non ne dubitð punto. Co-
minc¡ò a ficcare il capo curioso al di là de'pilastri,
poi un piede periloso sulla sabbia del viale ; esitò

un momentino, quindi fece un moto come di chi ha

preso una decisione, si gettà lo schioppo dietro la

spalla, passando il braccio nella cinghia, ed entrò

risolutamente.
Fatti pochi passi, ad uno svolto della stradiccinola,

gli apparve una figura di donna vestita di chiaro ,

con una larga cappellina di paglia in testa, che stava

china a raccogliere ed immazzolar fiori. Sosto un

istante
, guardando con molta compiacenza le gra-

ziose linee in cui si disegnava quella femminea fi-

gura sullo smalto del verde che la attorniava ; ma

non era egh uomo da esitar più ; venne avanti
,

guardando di qua e di là , come uomo che crede
d'esser solo in un luogo che non conosce e che lo

sta perciò curiosañiente esaminando; e quando fu
dappresso alla donna tossi leggermente e fece urtare

la canna dello schioppo nel ramo d' un alberetto

che si avanzava sopr2 il sentiero.
La donna si riscosse

,
mandò un gridolino e in

un baleno fu ritta in piedt attonita ,
arrossita in-

nanzi al giovane intruso.
Gustavo illuminò la sua faccia col più lieto dei

sorrisi vedendo la ragazz2 del giorno innanzi. Can-

dida, secondo suo uso
,
era discesa allor allora

raccogliere i flori di un bel mazzetto dei quali era
solita ogni mattina presentare al loro svegliarsi i
genitori suoi.
Ella non riconobbe punto quel giovane per uno

di coloro che aveva mcontrato il giorno innanzi: h
aveva guardati si poco i Ben vide che in quello sco-
nosciuto non c'era un nemico, nè un insolente, ma

un uomo di garbo e bene educato : l'istinto l' av-

verli che non c'era da temerne neppure una parola
meno che conveniente ; e con una ingenua e cara

espressione di stupare interro3ativo nel volto e nello
sguardo, i suoillori tra mano, stette aspettando le
venisse spiegata quella subita comparsa.
Gustavo si levù rispettosamente il cappello.
- Scusi signorina : disse egli con quella sua

schieltezza d' accento che spirava fiducia: io avevo
bene risoluto d' essere indiscreto , quando determi-
navo di porre d piede qua dentro ,

ma speravo di
non esserlo cotanto da venirla a disturbare. Che
vuole ? Passavo h davanti : la bellezza di questo
giardino, la splendidezza di questi fiori , la eccel-
lente disposizione che vi si scorge di boschetti e
di slarghi , d'ombra e di luce mi attirarono; il can-
cello aperto fu per me una tentazione a cui non

seppi resistere; ed eccomi qua peccatore che non

sa pentirsi del sao peccato.
Ebbe il buon gusto e il tatto di non avventurare

la menoma fatuità di complimento. Candida sorrise
con qualche imbart.zzo, e non sapendo che risposta
dargliene fece un inchino che poteva servire anche
di congedo.
Gustavo la comprese per questo verso e, salutata

profondamente la ragazza , stava per allontanarsi ,
quando una voce d' uomo franca e piena di bona-

rieth, se così posso dire ,
risuonò 11 presso ,

chia-
mando Candida per nome , e comparve il signor
Contilli in cerca di sua figlia.

(Continua) VITTORIO ËERSEZIO,



non soltanto le alpbasefate di Parma, 3Iodena e To- È qui giunta una supplica all'Imperatore da parte
scana, ma ancor quella di Torino. L'assegno per l't- della Comunità serbicadi Pancsows, con cui si prega
ge ate diplomatico accreditato presso il re delle Ðne SI- che venga quanto prima convocato il congresso nazio-
Ble Franceseo Il venne ridotto anch'essoal minimo. nale serbo; contemporaneamente I medesImi petentiin-
A Cranvaradino d'Ungheria vennero chinsi, per or- teressarono caldamente 11 vescovo Maschierewitz a

dine superiore, il tempio e le scuole della Comunità voler sedere anch'esso in questo Congresso nazionale,
s;aelIBIca.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSfRIA E CO3BIERCIO

Prezzi per ettolltrodegli inftadescritti prodotti agrari venduti lal 24 febbraio al 2 del mese di marzo 18G2
nel seguenti merca i

Mercati

Alessandria
. . .

Asti
. . . .

Casale
.

. .

Ancona.
.

Iesi
. . . .

Aqafla . . . .

Arezzo
. .

Ascoli
. . . .

Avellino
.

. .

Bari . . .
.

Seneventd , . .

Bergamo . .
-

Treviglio . . .

Bologna. . . .

Imola
. . .

Bresola
. . . .

Desenzano..
. .

Cagliari. . . .

Caltanissetta
. . .

Campobasso .
. .

Caserta . . .
.

Catania
. . .

Catanzaro
.

Chiett
. . .

.

Como . . .
.

Varene
. . .

Lecco
. . .

Cosenza. . . .

Comena
,

. -

Cuneo
. . .

.

Fossano
. . .

Mondovi
. . .

savtgilano
.

. .

Ferrara.
.

.

Firenze
. .

Foggia . .

Forli
. . . .

Cesena
.

Genova
. . . .

chtavari
. .

.

Savona
. .

Girgenti . . .

Grosseto
.

. .

Lecce
. .

Livorno. . . .

Portoferrafo
.

Lucca . .

Macerata
. .

.

Sanseresino
.

Massa
. . . .

Fivizzano . . -

Messina.
.

.

11ilano
. . . •

' Lodi
. . .

Melegnano. .

Gallarate a .
.

IIodena
. . .

3Ifrandola
. .

Pavullo
.

Napoli . .

Noto
.

. . .

Novara
. . . .

FallADER . .
•

Vercelli
. .

Palermo.
. . .

Corleone
. . .

Parma . . . .

Pavia
. .

. .

.
Mortara

. . .

Vigevatio . .

Voghera . , .

Pesaro
, ,

. .

Perugia . .

- Piacenza
.

. .

Pisa . . . .

Porto Maurizio
. .

Poten2a.
. . .

Ravenna . . .

Lugo
. .

. .

Reggio (Calabria) . .

Reggio (Emilia) . .

Gnastalla
. .

Salerno
. .

Sassari
. .

Siena
. . .

Sondrio
. . . .

Teramo
. . . .

Torino
. . . .

Ivrea
. . .

Chivasso
. .

Carmagnola .

Pinerolo
. .

Trapant . . . .

Giorno Eggg
del mercato 1

26 febbraio - - - - 1 21 Il

24 detto 26 , 25 Sii - - 11

25 detto $5 51 23 37 - - Il

1 marzo -

1 marzo 22 7 al 18 23 li if
. .

22 8 22 61 - - 1(
23 7 23 26 23 28 !!

coome o el

9:i 17 Y - 19 t i - -
8' 8 - 19 7 10 -

..
-
-

-J
3-- ----

83 - -
- 7 80

9--- --- 8281122

25 febbrato 3 1 0 96 - - 16 ' 2 31 - -

27 detto
1 marzo 25 04 gi 89 - - If Ga 0 - - - -- -

--

23 febbraio -
- - --

25 31 10 8 9 2 18 88 9 1 18 80'

28 detto -
- 25 85 - - 15 2. 0 3 25 1 18 -

- -

24 detto - - - -

20 detto 23 95 21 95 -- 14 31 - - - -

1 marzo 21 56 21 Of - li - - - - - 8 4 14 57

20 febbraio - - - - 15 6; -
-
- -- - -

-

1 marzo 19 8 19 21 - 14 9 - - - -
-- -

1marzo f678 330--19 -- - ---

27 febbraio 23
-

$1 52 - LG '

27 detto 22 78 12 50 - - 17 a I 9 - 17 6 - -

28 detto - -..
- 23 96 18 7

-
7 18 01 - -

26 dato U 68 17 9 Ì9
-

28 febbraio 1 23 if - 17 8 5 17 9 9 1a -
1 marzo 25 28 8î - 17 - 18 71 9 50 -
28 febbraio - 21 SS 23 55 16 7

- 2 50 -

1 marzo 21 8 24 18 -- 17 1 0 27 - 17 2 9 19 -

1 marzo - - 20 82 ti 6 li ° 1 71 15 8 2 11 91
26 febbraio 22 17 21 80 $1 8 15 Sa - 9 13 39

2ß Iebbraio - --
- I 5 18 8 -

- - 9 6 -

26 al 2 · - - 23 83 - - 20 1 *' 44 - -- 18 11 18 33
28 febbraio 23 20 24 70 - 18 8 27 30 18 20 9 5 - -

2 detto ..- - - - 23 1 19 3t 27 22 -- 18 83 -- -

28 detto 25 39 £5 05 - - 19 2§ 30 3 - 17 55 9 9 - -
1 marzo 25 43 M 80 - 19 9 - - - 18 5 - - -

FATTI DIVERSI

SENEPICENEA. - A stata disttribuita teste ai parroci
della diocesi di Ventimiglia la seconda rata semestrale
sulle 200 mila lire che per Decreto neale apnualmente
si erogano dall'Economato Generale a slissidio del par-
roci più benemeriti e più bisognosi delle entielle pro-
vincie del Regno. In nome e per Incaried del predetti
suoi rappresentati il Regio subeconomo til quella
diocesi gode di poter offerire le debite grazie al Mini-
stro dei Culti e all'Economo generale per la loro coo-
perazione all'atto benefico del lie, con pre;;hlera di
yolar essi medesimi farsi interpreti presso 5.11. della ri-
Verant6 e devota riconoscenza dei parroci di Venti-
miglia.
PUSSI.EC1ZIONI Paasonicus. - La tipo¿rr.ns (l. Cas-

sone 9 Comp. ha pubblicato la 7.a dispensa, anno se-

i sto, della Rmsta militare italiana, di cui diamo il som-
mario:

G G. C. - Stadt militari sull'or¿auizzarlone delle no-

stre fanterie - Disposizioni contro la cavalleria.
C.**-Ladivisione di riserva nella campagna d'An-
cona 1880.

A. de Classmann. - Le fortezze delfAustria.
i

V. - Blyista tecnologica: Esperienze sul cannoni rigat
nella Svizzera- Antica bombarda.

C.* - Rivista statistica: Statistichamilitari dell'Austria
e della Francia - Corrispondenza particolare daHa
Svizzera - Nuovo regolamente d'amministrazione mi-
litare francese- MisceRanee statistiche: Inghilterra
- Wiesbaden - Italia.

C. - Rivista bibliografica: Spactat3ur militaire - Jour-
' nal de l'armée belge - Itevue militaire suisse - La

asamblea del ejercito y armada - Cours d'art et his-
toire militaires par J. Vial.

O. - carta militare statistica dell Europa centrale, del-
l'ingegnere Boella.
IIONEilIE'ITO AT. CONTE CARIlgL3 BENSO DI CATOBB.
62.alestadelle obla.iom versale n¢ll« Tesorerm flella cattù
di Torino.
Sottoscriziom raccolte nel circondura riel Consolato gene-
rate d'Italm an Odesa.
apagnolini fliuseppe rubli 20 , Carlo Kemperle 10

,

Matilde Spagnolini 5, Giov. Ilocca 10, De Asarta e Si-
moni 3, Luigi ilossi 23, D. Tuþico 10 , Perra 15, Dal-
l'Orso 10, Salfatore ciliarella 10 , D. Pettinatti 6, Gal-
leano Luigi3,Angelo Zanotti 3, Gipseppe Pavani 10, G.
Rasettl 3, M. Duletich 2, G. II. liassalini 3, lleginaldo
Donati 3, Natale alarino 3, Alamngo 3, V. Costantino 5,
Giuseppe Nozzoolui 2.

lierdiansk.
Lorenzo Tubino rubli 50, Fratelli Pertica 23, Felice

Porro 23, Glo. Battista Orsero 13, Glovannifeatura 10,
Tommaso Laura 10, Giovanetti 5, Anastasia Ivoronolf
8, Iauvel 5, L Costa 18, Stauro Cnppa 3, Glor. Kes-
sissoglio 5, Glo. Battista Buonavera 1, Giuseppe Tu-
bino 10.

Marianopoli.
8. F. Lanfranco rubli 23, P. G. Vignone 10, P. Ber-

telo 5, C. IL chlOEED Ê3, L A. Ralli 10, A. Galleano10,
Angelo Porcia 5, N. N. 5, Adolfo Amoretti f, Enrico
léllagatti 5, Antonio Preve 1, Luigi Tini 1, Raffaele
Galliano 8, P. Bonacich 3, Mimbelli 20, Coracerich 20,
carradini 3, un Russo 2.

Taganrog.
Giuseppe Rossi rubli 50, P. Rocca 10, Felice Regolial

10, D. Lascarachi 10, Suppicich 10, Panteli Filipango
10, Ignacy Rottowski 23, Andrea Antonelli 3, A. San-
gainetti 5, Michele Risso 7, Angela Malagamba 3, Gla-
comoDe Camilli 2.

Karteh.
Pietro ChichlEEols rubli 5. Totale rubli 660 al cambio

di L. 8 59 per ogni rublo sono lire italiane 2369 10.

Ogkrie raccolte dalla Camera di Commercio, Arti e Vani-
fatture in Pesare.
,sererino Ubaldo negOElante L. 2, Olmeda Antonio Id.

, vicepresidente della Camera di colamercio I, Severini
Luigf id. membro della camera 2, RaŒaelif Giovannlid.
I, Rosa Antonio id. I, Glanoli Luigt ld, I, Giglioni An-
tonio id. 2

, Mancinelli Benedetto id. 2 ,
Benacci Giu-

seppe id. I, Melf avv. Emilio presidente del tribunale
dicommercio A, Rifelli Tommaso sege, id. 2, Gessi
Luigi sostituito segretario, id. 2, Cassa 'dt Risparmio
di Pesaro 50 , B2ldassini marchese Carlo 3 , Fattori
arrocato Domenico 1

, Canglotti Agostino impiegato
1,Mangaroni Romolo studente 1, Antaldi marchese
Etcole 1, Beer Israele negoziante 1

,
Blancht Antonio

impiegato 1, Casparini dottore Giuseppe impiegato t,
Mancini Giuseppe perito agrimensoes 1, Bolain Rafaele
negostante 2, Spadini Gerolamo segretario di prefet-
tura 1,tidolfl Ernesto perito agrimensore 1, Bacchiani
Domenico capo-muratore 1, Carnevali Remigio presi-
dente 1, Levi Sabattino q.m Samuele negOElante 1, Or-
landi Orlando impiegato 1, Pantanelli Antonio Maria
presid. 1, Baritani Odoardo impiegato in pensione 1,
Foligno Alemandro negoziante 1, Lamponi Pilippocon-
sigliere di prefettura 2, Serra Paolo presidente 1, La-
nari Francesco segretario di prefettura 1. Guerrieri
Giovanniid. 1, barbul Settimio capitano 8, Littichan
Giorgio tenente 1, Gironi Giuseppe impiegato 1, Mo-
mtti FrancescO DGgOEtante 1, Sbertill Agostino dottore
in medicina 1 50.

Scuole di Fiorerunola.
Scuoleelementari maschilik 2688, Scuoleginnasiali

speciali 11 14, scuole elementarl femminili 21 80.
Oblatori del Comune di Cassine (Alessandria).

Pellizuri Vitt. L 10, PerzolioCarl'Ant. 1, Verri Gio. 5.
Rossi Giovanni 5, società Operaia $5, carrozzi Tom-
maso 5, Bermond C esattore 3, Gros Vittorio utliciale
telegrafico 2.

Scuole della provincia di Genova.
Garelli car. prof. Vincenzo R. provveditöre L 5,

Bellintani rof.Àottore Giuseppe segretario 2, Lanzeri
Ado licato 1.

' R. Liceo.
.Nebbia prof. Giuseppe preside L 3, Gobbi-Beleredi

Gerolamo prof. I, Buffa Gaspare id. 1, Sebastiano Na-
zareno id. 1, Selorati cay. Leonardo id. 2, Reslo Carlo
id. 1.

Scolari.
Amaretti Felice L. 1. Bianchi 1, Boccardo Giuseppe 1,

Maccio G. Battista 1, Bodda Pietro cent. 80
, Cigna

Pietro centesimi 80, Grondona Edoardo 1, Capello Ema-
nuele centesimi 80, Oliveri Giuseppe lire 1, Patelloni
Antonio 1, Rassi Antonio 1 20, Filippi Antonio 1

, La-
vagna Fslippo 1, Rossi Giacinto c. 50 ,

Novello Rodolfo
1, Canale Domenico c. 80, Ronco P. 1, Balbi Luigi 1,
Bertinelli,Pietro 1, Bignon1 Fablo 1, Canevarl Pietre 1,
Casella Domenico 1, Cigolotti Cesare c. 50 , Erede Mi-
chele c. 50, Gastro Rafaele 1, Gherardi Luigi 1 20,
Levi Ugo 1, Lugaro Enrico c. 80, Marenzi Giuseppe 1,
Mazzachiodi Cesare 1, Parodl Cluseppe 1, Bielchioni
Carlo1, Natasoleri Vincenzo 1, Pinello Gius 1, Padesta
Eugenio 1, Prere Francesco 1, Traverso G. B. 1, VUla
Domenico 1, Tedeschi Anselmo 1, Alizeri 1, Annovazzi
1, Canavese Carlo e. 10, Piccardo 1, Recagni c. 50,
Talice c. 50; Noli c. 80, Nigra c. 60, Bottigella c. 10 ,
Garibaldi c. 60, Pletra 1 50, Resasco 1, Cambiaso.Cesare
1, Filippa Pletro c. 60 ,

Grana Camilló c. 50
,
Oambini

c. 80, Luzaro Ofo. c. 50, Assisso Seb, 2.
Convitto nazionale.

Tomatis prof. Michele rettore L 5, Muzio teol. coll.
Carlo dirett. spirituale 3 , Pesci cap. Vincenzo censore
di disciplina 2, Fondini Luigi economo Ê', Olivero Be-
nedetto maestro 2, Roggero Serafino id. 2, Caldani Se-
rafmo id. 1.
Istitutori Soldani Alessandro L 1, Gramondo Carlo 1,

Astoin Cozzo 1, Bonino Secondo 1, PontremoH Luig! 1,
Meluzzi Pietro 1, CþIocca Andrea I , Gherardi serañao
c. 40, Alunni convittori && 50.

II. Istituto .Tecnico.
Garlevaris prof. cav. Prospero preside L 5, Debar-

bieri prof. Francesco Vice-preside 5, Du-Jardin Gio.
vanni prof. 5.

Scuola tecnica occidentale.
Debarbleri prof. Luigi direttore L. 3, Boecardo Carlo
prof. 8,Ruschi Luigi id. 3, Beatini P. id. 2, Ravano F.
id. 3, Canepa Angonio id. 2, D'Aste Ippolito id. 3, De-
harbierlFerdinando Id 2. Della Beffa id. 1, chlappori
A. id. 1, Peragallo P. id. 1.

Scuola Teenica di Sarona.
Sol i G. Direttorel.. 2,Bonzani P. prof 2. Oddone

id. mento id. 2, Queirolo id. 2, Orengo canonico
prof. Scólari 16 00.

Scuola Teemca di Spezia.
Pontremoli direttore L. 3 30, Bellomi Luigi prof. 8,

Fossati Agostino id. 3, Giuliani Id 1, De-Ferrari Giu-
seppe id. 2, Bouffaciao Giovanni id. 2, Farina sac.
Serafino id. 2, Fossati Vincenzo id. 3, Scolari 20 'JO.
.

Cirico ginnasto di Genova,
Sartorio prof. Michele direttore L. 2, Pir.zorno prete

Franc, prof. 1 10, CaŒarena sac. Luigi, id. I in, Oliva
Lorenzo id. c.30, Diotti Gius, id. 1 in, Alberti Fran-

eeseo id;'t 40, Resaaeo Ulderico scolaron.80, Benve-
nato .Stet. id. c. 10, Marengo Gaspare Id. 1, Gardella
Jacopo Id. 1.

R. Ginnasio di Genova.
Gando sacerdote Giuseppe f. f. di direttore L 5,Tam-

burelli Eug. prot 2, Buso Girolamo id. 2, Rezza Eug.
id.2, cortase Gins. Id. 2, Berzo,Angelo id. 2, Lanza

ing. Filippo Id. 2. A

R. ginnasio e schole elementari di Albenga L. 10 ,
Casalla Domenico dirett. del r. liceo 5.

Totale della 62.a Lista L. 2898 76
Liste precedenti . 272127 11

Totale generale L. 27302& 20

Torino, il 10 marzo 1862.
ava' Tesoriere.

ULTIME NOTIZIE
TORINO

,
13 MARZO 1862.

Onesta mattina 8.M. ¢ Re ha presieduto il Con•
siglio dei Ministri.

11 Senato del Regno nella tornata di ieri ha dap-
prima compiuto la discussione del progetto di legge
sull' istituzione della Corte dei Conti, approvandone
i tre articoli rimasti in sospeso, 43, 45 e 47 , nei
termini novellamente proposti dall' umcio centrate

,

ed il complesso della legge a squittinio segreto con
80 voti favorevoli sopra 8"I votanti.
Il senatore Martinengo ha quindi interpellato il

Ministro delle finanze intorno alla perequazione del-
l'imposta fondiaria e rispose questi esservi un'appo-
sita Commissione incaricata del relativo progetto di
legge ,

la quale , giusta le sollecitudini fattele dal
Governo, si spera che compirà quanto prima il suo
lavoro.
Venne in seguito intrapresa la discussione del pro.

getto di legge sulle tasse di registtp, e furono adot-
tati i primi 18 articoli con alquante modificazioni
introdottevi dall' umcio centrale

, non senza conte-
stazione per parte del commissario regio , e con
alcuni altri emendamenti piuttosto di locuzione che
di sostanza.

Oggi seguito della stessa discussione.

La Camera dei Deputati nella tornata di ieri con-
dusse a termine ladiscussione delloschemadipegge
concernente il servizio postale marittimo nel afedi.
terraneo e nell' Adriatico, che approvò con voti ti9
favorevoli, e 9 contrari.
Nella stessa tornata il deputato Gallenga annunzið

che intendeva di interpellare il Presidente del C6n-
siglio de' Ministri sovra alcune parti del programma
politico da esso esposto nel presentarsi alla Camera,
e aggiunse che intendeva dí farne un quistione di
fidubia o di sûducia nel Ministero.
Le interpellanze avranno luogo il prossimo lunedi.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATl
(agensta stefann

Marsiglia, 12 marzo.

Atene. 6. La tranquîllità continua. Alcuni uniciali
e il generale Sannier relegati alld isole Ciciadi fu-
rono arrestati e trasferiti a Kymolos.

Parigi, 12 marsó.
Notizie di Borsa,

(Chiusura)
Fondi francesi 3 0¡O 69 65.
Id.

.

id. 4 il2 010, 97 50.
Consolidati inglesi 3 010 93 5i8.
Fondipiem. 1849 IL 010 67 80,
Prestito italiano 1861 5 010 67 20.

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobil. 762.
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 355.
Id. id. Lombanlo-Venete 540.
Id. id. Romatie 103.
Id. id. Austriache 502.

Berlino
,
12 marzo.

Il principe di Ilohenlohe è provvisoriamente pre-
sidente del ministero in sostituzione di IIohenzol-
lern.

Afadrid, stessa data.
11 governo non riceverà Ross

,
commissario del-

l'America del Sud.
Farigi , 12 marzo.

• Seduta del Corpo legislativo.
Ollivier difende l'emendamento Favre. Billault sos-

tiene la verità essere fra i due egtremi rappresen-
tati da:Favre e da Keller. E provato dai documenti
diplomatici che il governo nulla approvò di ciò
che fa fatto in Italia ; esamina la questione ro-
mana come già Ïece in Senato

,
e arriva alle stesse

'

conclusioni.
Il paragrafo 4 è adottato con 233 voti conto 10.

R. DAMER& D'AGRICOLTURA ED COliMEftŒO
DI TORINO.

13 marzo 18ô2 - Fand! Dubblici
consolidato 5 010. C. d. m. in c. 87 59 50 23 50 75 60

73 70 - corso legale 67 63,14119. GT 75 p. 30
aprile

Id. giß pag. 1 genn. c. d- g. p. In 67 23 40 60
21 23 p. 31 marzo 07 43 p. gaprHe

C. della m. In e. 67 23 in liq. §783 34 45 20 30
3HO $3 23 25 23 30 33 10 Ad p. 31 marzo
67 30 30 p. 30aprile

. PATALE Gernate.

CARIG3ANO. (7 112). La dramm. Comp. Dondini recita:
Igalant tomini speculatori.
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Tiv. GIUSEPPE FAVALE E C.

TAVOLE SINOTTICHE
DEL REGOLAMENTO

PEft L'ESERCIEIO E LE EVOLUZlO\l

della Fanteria di linen
P£5

GIOIRGIO PAPURELL1

Scuola di Pelottone

» di Compagnia
a di Battaglione

Evoluzioni di linea

Quattro volumetti -- L. G.

Spedialone franca di porto contro ragtía
postale.

Cornpagnia Anonima

d'Assicurazione
A PREMIO FISSO

CONTRO 1 DANNI DEGL' INCENDII

E DELLO SCOPPIO DEL GAZ

stabilita in Torino

autorierata von Regie Patenti 5 gennaio 1833

L'Agenzia in casale della predetta Com-

pagnia e attualmente ed esclusivenente af-
Adata an\ signort Fratelli Stefano, Spedizio-
nieri in essale, plazza ðel Tribunale, avendo
Ilsignor Antonio Deferrari cessato d'esserne
PAgente.
Torino, 11 6 Inarzo 1862.

LA DJJlEZIONE.

Stradaferrata
da Bra a Cavallermagglere
In seguito a deliberazione del Consiglio

d'Amministrazione, PAssemblea generale è
convocata in Bra, pel giorno 7 p. v. aprile,
ad un'ora pomeridiana, in una sala del pa-
lazzo Municipale.

Ordine del giorno.
Presentazione del conto di cassa.
Blanovazione del Consiglio d'amministra-

tiene.
Ratilica dellS COBVODEIOBB 1 ICAF20 1862

Der la cessione della ferrovia e per 11 pro-
fungamento della medesima da Bra in Ales-
aandria.
Jl tempo utile per depositare le azioni

ondo aver lagresso all'adunanza, sende col
giorno 4 p. v. aprífe.
Le azioni saranno depositate presso l'ufn-

clo di segreteria della socletà.
Brs, 12 marzo 1862.

IROSSO ADRIAl%O

Ternietatore e Pittorm

* Specialità per insegne
e stemmi gentilm per vetture.

Torloo, viadella nocca, n. 10, piano terreno.

N. 12 TABORETT) un/>ottila L. 60

SEDIE concannaL 10; dette impagIlate L 31

Via Lagrange, n. 30.

Num. 24 PIANTE e TRONCIII DI NOCE

di dimensione straordinaria
da rendere a Vestigné presso Saniblà.

Dirigersi al signor Quirico

AgentedetPrincipe dellaCisterna a Vestigné

BA VElWHERE
CASCINA con fabbricato civile mobigliato,

di ett. It (giornate 114) circa, apochi mt-
nuti dalla stazione di Sant'Antonino (susa)

Dirigersi all'uflicio del caus. Migliassi,
vla di San Dalmano, 16.

DA VEND£RE O DA AFFITTARE
AL PRESENTE

CASA DI CAhlPAGNA sui colli di Gavo-

retto, composta di 9 eamere mobigliate, con
nia e glardino, esposta a mezzodl.
Ðirigersi in via del Valentino , num. 3,

plano 2, uscio a sinistra.

DA VENDERE 00 AFFITTARE
Amena e comoda Villeggiatura sui colli di

Pinerolo, presso la parrocchia di S. Alauris
zio, con fabbricati civile e rBBiff0, ed am-

plo giardine inglese, e da ortaglia, con ab-
bondanti p1£nte fruttifere, di proprietà del
sfgnori eredt dF Glo. Nfgra.
Far capo in questa citta, alla casa pro-

pria degli stessi. yta Bogino, n. 1.

B& AFFITTARE
La VILLA POLL10TTI in vicinanza di

questa città.
Dirigersi al perdnajo della casa n. 8, in

vla San Tommaso.

NOTIFICANZA
e

Per .lo svincolo della cedola, il sottoscritte
fa noto avere cessato l'af!!ziod'usclere della

giudicaturg di Govone.

Guglielminetti Giuseppe.

DIFFIDANIENTO

La vendita di latticiali esercita dalla Te-

resa Cordero, moglie legalmente autorlzzata
di Tommaso Alortara ,

situata in via del

corso, casa Faccio, num. 8, venne'ceduta
a Nicolls Giovanni, per cui si notifica a

creditori di detto negozio a presentarsI en-
tro 15 giorni prossimil per quegli effetti che
di ragione.
Torino, 11 12 marzo 1882.

A. Baudans Est, gim;

RISOLUZIONE DI SOCIETA'
Con scrittura delli 10 gennaio 1862, I si-

ruori Giuseppe Atoris c Giuseppe Cattaneo
alchiararono risalta la società tra casi cou-

tratta con scrittura 9 marzo 1859, per l'e-
sareizio del commercio di articoli di moda,
che correva in Torino sotto la firma Glu-
seppe Moris e Comp., e si dichtaró ogni a:-
tivo e passivo consolidato nel ridetto sl¿.
Giuseppe Moris, il quale continuerà per suo
proprio conto 11 detto ramo di commercio
sotto la stessa ditta Giuseppe aloris e Com-
pagnia.
Essendosi il relativo estratto di detta

scrittura 10 gennaio 1802 depositato presso
la segreteria del tribunaledi commercio di
Torino, per gli effetti dalla legge previstl.
Torino, 8 marzo 1889..

Rodella Eustachio p. c.

CITAZIONE
Ad instanza del signor Antonio Massimo

Selmand, domic111ato in questa città, con
atto dell'usclere Luigi Bergamasco del glor-
no d'orgi, venne citato alta forma dell'arti-
colo 61 del Codice di procedura civile, il
signor Lorenzo Forgnone, gli domlelliato in
questa città, ed ora di domicilio, residenza
e dimora Ignoti, a comparire in via som.
maria semplice, entro 11 termine di giorn!
10, avanti 11 tribunale òel ejrrondario di
Torino, per rispondere alla domanda che gli
si fa della restituzlone di capitall L 6000,
ed accessorli.
Torino, il marzo 1862.

A. Castagna p. c.

CITAZIONE
Con atto dell'usclere sottoscritto, 10 mar-

zo 1862, ed a richiesta di Blengio andrea
domielliato in Fontan11e, venne a senso del-
l'art 61 del codice di procedura civile, ci-
tata la Lucia Them moglie di IMicoló Dame-
rio, a comparire avanti la giudicatura di
questa olttà, sezione Monvise, alli 11 cor-
rente marzo, ore 9 di mattina, per essere
condannata al pagamento di L. 250 cogl'in-
teressi dal 17 gennaio 1836, e di L 50 in-
teressi su L 500 capitale.
Torino, 11 11 marzo 1862.

Cerutti sost. Berruti.

TilASCIIIZIONE
con instrumento del 7 febbraio 1862, al

rogito del sottoscritto, la rnglon di banca in
Chierl, Cugini Levl o Cugin! Sacerdote, ha
fatto acquisto per L. 263, 43, con PIESTVA
di misura e di accertamento del prezzo dal
signor Giovanni Corno del fu Francesco,na-
tivo di Illombello e dimorante in Torino, di
diversi stabill posti sul territorli di Mom-
bello, circondario di Torino, Moncucco,
Ginzano, Montafia e Viale circond, d'Asti,
e consistenti in case civili e rustiche, cam-
pl, prati, vigne e boschi, dellocomplessiva
superficie di ett 13 circa, E6(IO reg!ODI O

fra le coerenze dal succitato atto risultanti.
Tale atto venne trBECritt0 all'ufficio delte

ipoteche di Torino sotto 11 21 febbraio 1862,
vol. 'iß, art. 33981, ed all'allicio delle ipo
teche d'Asti sotto li 7 marzo corrente, a

vol. 37, arL 176.

Torino, 10 marEO 1882.
Not. Boglione.

ACCETTAZIONE D' EllEDITA'
Anfossi Giovanni e Giuseppe fratelII, re-

sidenti in Cuneo, con atto passato alla se-

greteria di quel tribunale il 16 febbra!o ul-
timo, dichiararono che non intendono di

assumere, 50 000 COl benefizio delfiaven-

taro, la qualità di credi del loro padre spe-
ziale Severino Anfosst deceduto in Cuneo il
21 gennaio ultimo, con testamento 28 stesso
mese, ricevuto Maruffl.

Tol'ino, 10 marzo 1862.

))gmodò sost. Atardhetti.

COMANDO IN VIA REALE

In esecuzione di sentenza proferta dal sI-

gnor giudice di Terino, per la sezione Po,
in data 10 dicembre 18ßl, venne con atto

di comando in via r¢ale delli 6 corrente

mese, deirusclere Taglione, ingfunto 11 Ce-
sare Augusto Alusy, d'ignoto domicillo, re-
sidenza e dimora, di pagare fra giorni 34
prossimi la soingla di L. 322, 83, metà del
capitale portat.o dalla succitata sentenza

cogli interesst e L. 10ô, ¶l, per spese di
giudiclo a pena dell'esecuzione forzata sulla
parte ad esso spettante della casa da lui

posseduta lo comune colla in damigella Sa-

lotto e.di lui fratello Carlo Alberto alusy,
in questa città, in quell'atto stesso descritta.

Leone sosi. Margary.

ACCETTAZIONE D'EREDITA'
Le signore Teresa, Eurosla. Clara, Vin-

cenza, Maria ed Adelasia, sorelle Gartotti,
del fu avv. Luig! Virginio, con atto i del

corrente, passato alla segretoria del tribu-
nale di questo circondario, hanno accettato
col benefizio delfinventario l'ereditàdel loro
zlo sacerdote D. Giuseppo Cartotti, dece-
dato in Alp'gnano 11i febbraio p. p.
Tortno, li 8 marzo 1862.

NOTIFICATION.
Par jugement du tribunal de l'arrondis-

sement d'.toste du 7 févrkr 1862, rendu
dans l'instance en subhastation poursuivle
par nerbore Pierra Neolas contre Lale Tho-

mas dit Castato, tous deux domicillés à la

commune de S.t-Pferre, le dit tribunal a

ordonne la subhastation des immeubles dé
crite dans le ban d'enchère du i du cou-

rant, signé Perron substitut grefiler, sous

les mises à prix offres et conditions y dé-

taillées, et a fixé l'enebbre Ahuit heures du
matin du onze avril prochain.
Aoste, le 6 mars 1862.
Galeazzo Claude Frar.cois prce. chef.

SURASTAZIONE VOLONTARIA.

All'udienza del tribunale di circondario
di Biella del 15 prossimo aprile, ora merl-
diana, avrà luogo l'incanto e successivo de-
liberamento di casa e beni situati in Sa-

gHano, propel di Clemente fu celestino Ra-

masco di tale luogod! Sagliano, 11 quale do.
mandò yo'optariamente la subastazione.

Biella, 11 6 marzo 1882.
Ilegis proc.

GIIADUAZIONE.
Con provvedimento di questo signor pre-

sidente del 18 febbraio u:timi scorso, e-

manato sull'instanza di Negro Giacomo di
Prahmto, si dichiarà aperto R giudicto di
graduatoria fra 1 creJiitori del minori Negro
Amedeo, Gioanni, Giuseppe, Catterina, Pie-
tro e Ÿelice fu Antonia, da detto Inogo, in-
giungendo i medesimi a produrre i loro ti-
toll fra giorni 30 e nominando a giudice
commesso 11 signor congludice car. Ayuga-
dro.
Biella, G marzo 1882.

Bracco p. c.

AUMENTO DI DECIMO.
Il notaio Sebastiano Turbiglio segretarlo

della giudicatura di Carro, a seconda del
prescritto dell'art. 869 del codice di proce-
dura civile, rende noto a chi spetta, avere
con atto del giorno d'oggi proceduto af de-
liberamento di parte degli stabili cadad nel
fallimento del signor Pietro Francesco Qua-
glia ed i medesimi vennero deliberati, cioè:
If Iotto terzo in þeifala composto della

cascina denominata Alvale, posta sui terri-
toril di Bastia e Mondovi, del quantimivo
di ett. 26, 41, 15, (glornate 69, 32, 07),
estimata L 37534, 81, alla società anonima
denominata 11 Banco-Seto di Torino, per
L 50100;

11 lotto quarto composto della cascina
detta del Frati, posta sui territorli di Bastia,
Clavesana e Carrù, del quantitativo di are
29, 41, 22. (giornate 58, 81, 11), estimata
L. 21213, 56, alla prelodata societh Banco-
Sete per L 25,000.

11 lotto quinto composto della cascina
detta Val d'Ellero, sul territorio di tíoado-
vi, del quantitativo di ett. 22, 67, 70, (glor-
naie 59, 52), valutato L. 26018, 60, al sig.
Testa Francesco per L 36,100;
Il lotto sesto composto della piccolgeasa

civile, posta nel concentrico di Batis, della
SUperfiClO Ôl Cent iÛ, (t2V. Ê, 11), ValUtata
L. 800, alsignor Levi SalomoneperL.1100.
LI latti Te 8 composti delPintiero pallEEO

e glardIno, posti nel concentrico di Basda,
unitamente a tutti i vasisinarl in esso pa-
lazzo esistenti, del quantitativo diare&2, 75
(giornate 1, 11, 13) valutati L 8600 cadu-
no, ed esposti in vel:dita riuniti sul pimzzo
del deliberamento parziale di L 7500, alla
societh Banco-Sete st.llodata per L 10000.
Il termine pet- Paumento del decimo pre-

scritto dall'art. 619 del Codice di Commer-
clo, scade con tutto 11 21 andante mese.

Carrti, 11 6 marzo 1862.

Not. Seb. Turb'glio segr. commesso.

AUBIENTO DI SESTO.
Il tribanale del circondario di Cuneo con

sua sentenza di stamane deliberava 11 sta-
bili situati enl territorio di Centallo, regio-
ne Collignola, couststenti inuna pezza alte-
no, ed in una pezza prato, posti alli on. di
mappa 182 e 181, incantatisi ad instanza
del signor Peano Giuseppe di Cuneo, sulle
somme da esso offerte, il lotto primo di
L (lio, ed ik lotto secondo di L. 550, a fa-
vore, elon ti lotto prlmodel signor Giacomo ·

Ferrero res!dente sulle fini di Savigliano,
alla somma di L. 1250, ed il lotto secondo
del signor Unnla Gloschino di questa città,
alla somma di L 1570,
il termine utile per fare l'aumento dise-

sto scade con tutto 11 21 dell'andante mese .

di marzo.

Cuneo, 11 G marzo 1882,
Vaccango segr.

NOTIFICANZA.
Con sentenza di questo tribunale di cir-

condario delli 2Biebbra!o seerso, notificata
11 10 andapte dall'nsolere Bertolo, emanata
nella cgusa di hielchlor Toselli di Tenda,
contro 11 sacerdote $10, Batt. Toselli dello
stesso luogo, residente in Todone (Prancia),
venne quest'ultimo condannato a favore del
primo al pagamento di L 187, 'i0, colli in-
teressi dalla morte del sacerdote dor. Ago-
stino Tpselli e colle spese.
Con ordinapas del signor giudice com-

messo presso detto tribunale avv. Massimo,
in data 4 marzo andante, notificata 11 10 di
questo stesso mese dal predetto usclere si
nomipó ll afgnor notato 04baggi Apdreaalla
residenza di Tenda, per aildivenire alle ope-
razioni di cui nella sentenza di questo tri-
bunale delli 22 giugno 1861, gla debita-
mente not ACALa, OSSla alla dlVISIOne del
beni caduti nell'eredita del don Agostino
Toselli suddetto, in conformiti del disposto
dalla sentenza del tribunale di Nizza dell!
19 marzo 1829, tra 11 suddetti Melchlor e

don Glo. Battista Toselli, Fellee, Agostino
e Glo. Battista Toselli frate'll di Tenda.
Cuneo, 11 marzo 1862.

Caus. Toesca sost. Allione.

ACCETTRIONF D' EllEDITA'
con atto passato alla segreteria del tri-

banale del circondarlo d'Ivrea, del 7 cor-
renië, 11 signor Pietro fu Antonio Luchint
di Vialfrè, per nasetta e dimara, e nèlla
qualità di padre e legittimo amministratore
della minore di lat figlia Rosa.. Wa dichta-
rato nell'Interesse della medesima, di non
voler accettare se mon col be¤eilclo d'in-
Ventario l'eredith morendo dismessa, dalFa
di lei sia Maria Luchint, deceduta in Vial-
fré il 25 settembre 1881, alla quale eredità
veniva chiama*a in sostituzione del padre,
¿on testamento del 18 agosto 1861, rogato
Bieletto, e rinuncia dal medesimo fatta,

lyrea, 8 marzo 1882.
Ilolla sos!. segr.

GRADUAZIONE.
Ad istanza dicosta Frola Maria fu Andrea

vedova di Giovanni Michele Balma, di Ri-
hordone, 11 signar presidente del tribunale
di circondario d'lyrea, con provvedimento
in data 12 febbraio scorso, dichiarò aperto
11 giudiclo di graduazlene pella distribu-
zione del prezzo ricavato dalla vendita del
bent già proprit di Balma Matteo fu Michele,
di IIIbordonc, stati deliberati con sentenza
20 settembre 1836.
lyrea, 8 marzo 18ôt,

P. Pt yla sost. Plam,

TRASCRIZIONE. PURGAZIONE.
Con instrumento delli 2 luglio 1860, ri-

cevuto Fargiano cotato a Vico, Rosso Te-
resa Vedova di Blengino Odino, residente in
Briaglia, vendette al signor Cuniberti An-
tonio, figlio di Gloseppe, allo stesso domi-
cillo, una pezza alteno, posta parte sul ter-
ritorio di Niella, reg. Icardo e parte su
quella di Vico, reg. Movei, coerenti gli e-
redi d Guglielmo Badino a due parti, El-
lena Costanzo, la strada vicinale, gli eredI
di Blengino Odino e gli eredi del B. Teo-
baldo Blengini, della misura di ett 1, are
$2 circa, mediante L 1450, pagatesi come
ivi, colla riserva del riscatto pendenti anni
4 alla vend'trice.
Tale atto venne trascritto alPuŒclo delle

ipoteche di Mondovi, 11 3 aprile 1861, posto
al foi. 34, art, 45 e sul generale d'ordine
al vol. 23).
Rondovl, 8 marzo 1862.

P Solaro sost Blengini.

AUhlENTO DI SESTO.

Questo tribtmale di circondarlo con sua

sentenza in data di feri, dichiarð il signor ·
Enrico Crotti di Ivovara, deliberatario per
L. 21,020 dello stabile pioprio del adcerdo-
te Benedetto Bordiga, stabastatogli ad in-
stanza della Antonía navina vedova Della-
Vecchta, di questa città, e posto in licita-
:Ione, detto stabile, pella somma di
L. 14,500.

11 termine utfie Der l'aumento di sesto,
o mezzo sesto, scade con tutto il glofflo 22
andante mesr.

Indicazione dello stabile.

Corpo di casa civile sito in questa città,
via Rigattleri, al civici numerl 3870, 3871,
censito scudi 916, 0, 4, descritto nel reg!-
stro di matricola ani fabbricati per l'annuo
reddito di L lill.
Novara, 8 marzo 1862.

Carla'ore sost. segr.

A senso delParticolo 2307 del Cotil¢q ci-
Vile, si rende di pubblica ragione che con
decreto dell'illustrissimo signor presidente
del trlbanale del circondarlo di Salazzo,
dell! 22 febbraio ultimo scorso, rapportato
sull'instanza del signor dottore Vincenso
Martini, dimorante in Torino, qual tatore
delli minori Santo, Diego, AlsIra e Malvina,
fratelli e sorelle Battini in avvocato Tran-
quilline, seco giunta il signor PietrirGillll-
no delle fini di Salasso, qual deliberatario
questi in forza d'atto rogato Demichells del9 ottobre nItimo scorso, sul prezzo di L.
11,500, del corpo di cascina e bent, di eut
in detto atto, esposti la vendita dal prefato
signor dottore Vincenzo Martini nella. sua
qualità premessa, venne apertosatalibeni
apposito giudielo di purgastolie a senso del
disposto dalla legge, stato poscia notincato
a tutti gli aventi dritto, come consta dat
relativo verbale dell'usclere commesso Cia-
einto Berfla delli 7 marzo ISOP..
Salusto, 11 11 tharzo 1882.

Pennachio p. c.

ESTRATTO D'ATVISO D'ASTA
per vendita retentari«.

Alle ore 9 del mattino delli 12 prosimo
venturo apr110, Eello studio det notalo In-
frascritto, in salusso, via Guiltiert, casa
Matteoda, porta m. 2, piano I, sulPinstanza
delle contesse sorelle Bruno di San Giorgio
del fu conte Vincenzo, cioè Luigla vedoya
del conte Ferrerf di Ponsiglione, Barbara
vedova Arnaldi di Balme, Carolina consorte
del conte Donadio di Demonte, Marietta
consorte del conte Papa di Costigitole e
Marlanna consorte del cav. P. Giusesse
Cassini, queste ultime debitamente antoHz-
zate dai rispettivt mariti, avrà luogo l'la-
canto e successivo deliberamento della ven.
dita volontaria dell'infra desórftto corpo di
casa e sue adiacenze che esse possedono nel
concentricodell'abitato di Centallo, cantone
Bassoletto.

AUMENTO DI SESTO.

Il tribunale del circondarlo di Novara con
sua sentenza in data di feri, dello stabile
proprio delli Carlo e Giovanni fratelli Pa-
squino, posto allincanto per L. 1500, ad
instanza di Riotti Gio. Battista, dichiarava
deliberatario lo stesso instante RI0tti per
L 3000.
Il termine utile per l'aumento del seELO

scade con tutto il 22 corr. mese.
Indicazioni dell'immo6ile
sito in Borgovercelli.

Fabbricato composto di boltega, cucinae
varii altri membri, stalla, corte ed orto an-
nessi, nella mappa di Borgovercelli, a parte
dei an. 1000, 1007, 1008, d'are 15, 81, cen-
sita scudi li, 2, 3.
Novara, 8 marzo 1862.

Carlatore sost, segr.

AUAIENTO DI SESTO.

Con sentenza oggi prolferta dal tribunale
del circondarlo di Pinerolo, nel gludicio di
subastazione promosso da wrenzo Dondo,
contro Giuseppe sacchi, ambidue domic1-
Ilati a Piperolo, la casa subastata sita nel
concentrico della città di Pinerolo, desi-
gnata nel piano metrico, Alla sezione L,
n. 11(, di are 1, cent. 84, esposta in Ven-

dita sul prezzo di L 2300, ver.ne delibe-
rata a favore di Lucia Scialla, Vedova, e
Glovang! Buggia, ambi di Pinerolo, in so-
cietà fra di casi, per 11 prezzo dl L. 8200.
Il termine udle per fare Paumento al

detto prezzo, scade nel giorno 23 del cor-
rente mese.

Pineralo, 8 marzo 1802.
Gastaldi segr.

PURGAZIONE DI STABILI.

Sulla dimanda della signora Margarita
Giajero, assistua ed auterissata dal di lei
maríto Bartolomeo Giojero, dom!cillata in
S. Germano, diretta ad ottenere la libertà
dello stabile in territorio di San Gerplago,
reg. Pomaretto, di are 18 circa. In mappa
al n. 1533, da essa acquistato da Giovanni
Pietro Germanet con indtrumento 20 feb-
braio 1861, rogato chiarle, per il prezzo di
L. 230; il signor presidente del tribupale
del circondario di PInerola, ha con suode
creto 28 febbralo prossimo passato, noml-
nato Pusclere Giuseppe Costa, per le no-
tiilcasioni prescritte dall'art. 2300 todice
civile.
Pinerolo, 5 margo 1862.

E. Varese sost. Vareso

CIt]DIGIO DI GR&DUAZIONE.

Condecretodelli t i febbrafoultimo scorso,
dthMLmo signor presidente del tribunale
del circondarlo di Mondov), fu dichiarato

aperto 11 giudiclo di graduazione per la di-
stribuzione del prezzo dei bent subastati
contro.il signor giovenale Sarvetto fu An-
tonlo di Triaith, siti nello etesso luogo, de-
liberati al pregzo di L. 22,823, con Inglun-
stone alli creditori di detto Glovenale Sar-

vetto, di presentare I loro titoli di credito
nella segreterla del tribunale di circonda-
rio di Mondovi, entro giorni 30 per la di-
stribuzione dello stesso prezzo,
Mondosi, 8 mar::o 1802.

Carlod sost. Comino.

TRASCRIZIONE.
Con instrumento delli 12 febbraio 1862,

rogato lione, notaio a Saluzzo, Chlorino
Francesco fu Stefano di Moretta, haalienato
a favore del signor Madala Glovanni Bat-
tista fu Glovanni, di Venasca, una pezza
orto colla contiguaarcadel fabbricato d'una
filatura da bozzoli stata dal Chiorino demo-
ilta, sita in Venasca, a corpo e non in mi-
sura, fra le coerenze a levante della strada
e del notaio Abelli, a notte Giacomo Barra,
a giorno altra strada, a ponente credi Fl-

fippo Belmondo el 11 detto notato Abelli,
pel prezzo di L 400.

Saluzzo, 8 margo JSG3.
Glo. A. Bono not. coll.

Itasta verrà aped sul prezza di lire
20,000, delle quall L 12710, rImarranno
presso il dellberatario per far fronte alle
annualità perpetue, imposte su quello sta--
bile, rilevanti a L 681. quali raguagilate al
5 per 010, danno il detto capitale di lire
19740, a seconda delle condizionidella ren-
dita inserta nel bando, delle quall si dara
visione a chinnque il desideri, presso 11ao-
talo sottoscritto in Sainrzo, e resso il alg.
geometra Parachetti in Centall .

Descrizione del corpo di casa
e sue adiacenze.

Corpo di casa elvile e cort9, OOD cantine,
tinaggio, ed intermedio pt.'.kolo glardino,di are 15, 20.
Casa, corte ed orto, a notte di detta essa

elvile, di are 6, 80.
Giardino a ponente del fabbricato cittle,

con cappella entrostante di are $$, 80.
Casa rustica attigua cca corte cinta da

muro, Posta a levante e giorno delglardino,
di are -11, 60.
Quali stabli! degl' indicati quantitativi,

compresa Parea dei fabbrienti, formano un
sol corpo chiuso con maro perimetrale di
clats o di Tabbrica, eni sono coerenti 11
vicolo, 11 signori fratellt barone e car.
Vico, Viglietti efedl, la dontessa vedova.dl
S. Giorgio, la caregglâta, la via del Pilone
e la via Bussoletto.
SafüEEO, 1 margg iggg,

Oto. &. Bono not. teH.

GRADUhZIONE.
Ad instanha del afgàor &atonio 11eraardi

di Trana, cón decreto 11 febbraio ultimo,
si dichiaró àperth H giudicio di gradaa-slone stúla sommi di L 3"l30, rIsultante da
sentenza di delfberamento di questo tribu-
nale, 29 settembre 1860, e ricavataal dalla
vendita degli stabili in essa deelgaati, se-
guita a pregiudiólo delli Catterina Ughetto,
tanto in qualità propria che in quella di tu-
trice dei suoi IIgli minor! Domenico, Glo-
vanni e Teresa, fyatelli e sorella fu Pietro
Artusio, Adelaide e Carolina anche sorelle
ArtusioTu Pietro, quella moglie di lblichele
Neirotti e questá di Glotanal Antonio Cra-
Totto, domielliati tuni a Giaveno, tranne I
coningi Cratotto the lo sono ad Alpignano.
Il termine ner proporre I credit! à di

giorni 30 dalla nolliitazioso del suddetto
decreto nel modi legali.
Susa, 4 marzo 1882.

San Pietro llost. Garellt p. e.

GRADUAZIONE.
€on provvedimento o corretita mese del

signor preeldente di questo tribunale, In-
stante Catterina Ivol consutte di Antonio
Gillardi di Grugliasco. El 3perse 11 giudicio
di graduazione sulle k 4910 prezzo delli
stabili dellberat[ con sentenza 18 gennato
ultimo, e subastati a danno del Carlo Va-
letti fu Carlo domicillato a Enssoleno; Ten-
nero collo stesso decreto assegnati tutti i
creditort a proporre i lorocrediti fragiorni
30 dalla sigulileazione.
Susa, 9 marzo 186%

San Pietro sost. Garelli.

TJtASCRIZIONE.
Venne trascritto all'uflicio delle ipoteche

di Susailä marzo 1862, l'atto 19 a. rile 1860,
rogato Origlia, di vendita fatta da .Berti-
netto Rosa fu Battista, meglie di Giuseppe
Basso dimorante in Aviguana, alli Leone
Luigls, Michele, Antonio e Gioanni Battista
del vivente Luigl, già dimoranti in Blyoll,
ed ora in Trana al prezzo di L. 1900, di
una casa situata nel territorio di Trava, col
fratto di sito inerente a notte, compostadi
quattro camere, scuderia e di cantina, di
cui ignoransi 11 numero di mappaa sezione,
coerenti la strada provinciale di PÍnerolo,
ed altre due vie comunali.
Talo atto figura al registro delle allena-

zioni vol. 22, art. 3599, e sopra quello ge-
nerale d'ordine vol. 121, cas. 320.
Susa, 6 marzo 1862.

San Pietro sost carelli p.

TORlNO. TIP. Gigs, ygygg y r,


